
            

          

  

    

  

      
      

Jn omandio al S. Padre 
E’ quello tributato da S. E. Mons. Bo- 

nomelli. Ritornato egli da Roma, diresse 
al clero e popolo della sua diocesi una let- 

tera, in cui dice: 
«Il Santo Padre mi accolse con una amo- 

revolezza, che per me sarà indimenticabile. 
Dire ciò che sentii in cuore e udii dalla 

sua bocca mi sarebbe troppo difficile. Lo 

trovai tranquillo, sereno, pieno di bontà : 

solo mi parve che un’ombra di soave me- 

Stizia, che lo rendeva più venerando, ve- 

lasse la. sua fronte. Contemplando quel 
volto, quella calma, che vi brilla, e che 

  

“non può venire che dall’ alto, io pensava 

alle cure infinite, ai dolori ineffabili, che 
senza posa premono il suo cuore, ai timori, 

alle angustie, che lo assediano, al lavoro 
incessante, improbo, implacabile, che grava 

sulle sue spalle, e mi sentiva stringere il 
cuore e crescere l’ amore e la venerazione 
verso quell’Uomo, che rappresenta degna- 
mente Gesù Cristo e nel quale stanno fissi 
gli sguardi trepidanti e fidenti di tutti i 
cattolici. Che Dio ce lo conservi per molti 

auni e possa vedere tempi migliori e rac- 

cogliere il frutto delle sue veramente inec- 

cepibili fatiche! Egli si compiacque par- 
larmi dei suoi dolori e delle sue speranze 

ed anche delle gioie, che tratto tratto lo 

confortano e lo sostengono nelle si ardue 

prove, a cui è sottoposto. Di molte cose 

mi intrattenne affettuosamente: ma di alcune 

stimo bene mettervi a parte, perchè utili 

© forse necessarie. Il Santo Padre con tutta 
dolcezza accennò ad uno spirito di indoci- 

lità e di malintesa indipendenza che si dif- 

fonde nel clero, massime giovane. 
Fece manifesta allusione a certe dottrine, 

Che se non sono apertamente false, sono 

pericolose e possono con ogni facilità con- 
durre all’errore e che ci vengono d’oltre 

Alpi. Notò che dobbiamo credere le verità 
rivelate tutte, se vogliamo essere! cattolici : 
ma che ciò non è tutto : dobbiamo rispet- 
tare e accogliere con riverenza anche quel'e 
dottrine, che quantunque non definite, sono 
vicino, affini alle definite, e ne formano, 
vorret quasi dire, la cornice e il margine 
e che la Chiesa copre della sua autorità. 
Nulla di più ragionevole. Fratelli caris- 
Simi! Noi che siamo e vogliamo essere 
figli della Chiesa, staremo sempre uniti a 
colui che ne è il capo supremo e dal quale 
deriva come da radice « l’unità sacerdotale > 
_— Secondo Ja bella frase di San Cipriano, 

© quindi è la radice dell'unità della chiesa 
Universale. Ricordatelo bene; tutta la 
open È 4% 3 della Chiesa sta nella sua unità > 
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L'onomastico del S. Padre 
| Gli auguri del Sacre Collegio. 
Toma, 18 
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— Il Papa stamane ha rice- 
gli auguri del suo onomastico che 

pia ca i membri del Sacro Colle- 
lo a al completo, 

aUguTI gl o dei cardinali, Oreglia, fece gli 
prim, ontefice che ringraziò, Nè nel 

° nel secondo discorso vi fu alcun 

dba si trattenne poscia coi singoli 
ed il discorso cadde sui recenti 

esprogse . i e di Germania. Il Papa 

a di viva condoglianza al- 
Foa e nazioni colpite. Il Ponte- 

Si rappress, Do sua nobile I 

“<* “Seùtanti dei corpi armati che fe- 
gli auguri. 
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L'articolo dice fra l’altro: Andiamo al 
Pontefice coll’ossequio di figli, colla doci- 
lità di discepoli, colla rigida disciplina di 
combattenti le battaglie del Signore. An- 
diamo a lui per averne ammaestramento e 
consiglio, per apprestargli i nostri conforti 
nelle ambascie onde figli perversi ed  in- 
grati ricolmano il paterno suo cuore, per 

essere avvalorati dalla sua benedizione. 
Andiamo a lui per offrirgli l’omaggro 

delle nostre opere buone, delle sante nostre 
aspirazioni, delle nostre tribolazioni viril- 
mente affrontate e sopportate serenamente 

in difesa della verità, della giustizia della 

Chiesa e delle sue sante e conculcate ra- 
gioni ; per dividere con lui le speranze e 
i timori, le gioie e i dolori, le prove dolo- 
rose e i trionfi riportati nel nome di Dio». 

Le cerimonie in Vaticano. 

coma 19. — Stamane il Papa alle ore 
‘ ha celebrato la Messa nella nuova cap- 
pella della sala detta di Matilde e vi hanno 
assistito circa 200 persone fra italiani e 
stranieri, che hanno ricevuto dal Papa la 
Comunione. 

Durante la messa i cantori pontifici 
hanno eseguito, sotto la direzione del mae- 
stro Perosi, vari mottetti. Il servizio della 
cappella è stato fatto dai camerieri d’onore 
di spada e cappa. 

Verso mezzodì nella sala degli arazzi 
sono stati ammessi in udienza i compo- 
nenti del Circolo di San Pietro con a capo 
il cavalier Fornari che ha presentato al 
Papa insieme agli auguri un magnifico 
cesto di fiori. Pio X ha ringraziato pro- 
nunziando benevoli parole per il Circolo. 

Poscia il comm. Pericoli, presidente 
della Gioventù cattolica, ha presentato al 
Papa gli auguri del Consiglio superiore 
dell’Associazione da lui presieduta ed il 
secondo numero del bollettino del giubileo 
edito oggi stesso. 

Uscito nella sala del Concistoro, il Papa 
ha ricevuti i monsignori Conthino e Costa 
consacrati stamane nella Cappella del col- 
legio americano, il primo arcivescovo di 
Belem de Parà ed il secondo vescovo di 
Manao nel Brasile. Erano presenti anche 
ì monsignori Maia e Sisto Alvano, il mi- 
nistro del Brasile gli alunni del Collegio 
Americano e la colonia brasiliana in Roma. 

Il Papa, finiti i ricevimenti, si è atfac- 
ciato al finestrone centrale della seconda 
loggia. La fanfara ha suonato l’inno Pon- 
tificio. Il Papa ha benedetto tutti e poi si 
è ritirato nei suoi appartamenti. 

Le felicitazioni e gli auguri. 

Roma, 19. — Il Papa ha ricevuto nu- 
merosissimi dispacci di felicitazione e di 
augurio dall'interno e dall’estero da vari 

capi di Stato e vescovi, da. istituti e asso- 

ciazioni. I registri posti nelle anticamere 
pontificie sono stati coperti di moltissime 
firme delle notabilità cattoliche di Roma, 

del patriziato, dei generali e procuratori 
degli ordini religiosi e dei rettori delle 
comunità religiose. 

Stasera nel cortile del Belvedere la gen- 
darmeria pontificia ha fatto una artistica 
illuminazione con lampioncini multicolori 

nel vasto piazzale e negli edifici circostanti, 
Il cencerto del corpo della gendarmeria ha 

suonato scelti pezzi di musica e l'inno 

pontificio, fra gli applausi dei presenti. Il 

vasto cortile era gremito delle famiglie de- 

gli addetti ai palazzi vaticani e di parec- 
chi invitati. 

Verso le 20 il Papa, salutato da entu- 
siastiche ovazioui, è comparso ad una delle 
loggie che si trovano in fondo al cortile 
del Belvedere dalla parte delle stanze dette 

di Raffaello, accompagnato dal cardinale 

segretario di Stato, dal maggiordomo, dal 

mastro di cerimonie, dai prelati e dignitari 

di Corte. Il. concerto suonò l’ inno ponti- 
ficio. Subito dopo sono stati incendiati i 
fuochi di artificio. Alla fine il Papa, dopo 
aver benedetto i presenti, si è ritirato 

dalla loggia tra nuove acclamazioni. Il car- 
dinale Merry del Val, il maggiordomo e 
la Corte pontificia sono scesi nel cortile 
del Belvedere e vi sono trattenuti qualche 
tempo. 

teo —— 

Una conferenza dell’ on. Cameroni 

  

  

L'on. Cameroni tenne il giorno 15, alla 

Associazione della stampa romana una con- 

ferenza su «cd che può dire la musica». 
Presenziavano moltissìmi giornalisti, let- 

terati, musicisti commediografi e tutti i 
critici musicali della stampa romana. 

La conferenza durò più di un’ora fra 

l’attenzione intensa e tacita della grande 

folla; l'oratore improvvisò lo smagliante | 
discorso, servendosi di pochi appunti. 

  
i rona Che feconda ». 
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Il, conferenziere concluse augurando ai 
nostri operisti -—— tra i quali cl son intel- 

letti alti e dotti -— che ‘tornando ad inspi- 

rarsi alll’ideale e alla semplicità del dramma 

umano raccolgono la grande tradizione mu- 

sicale del nostro passato ‘che non muore ; 

gli operisti solo così possono dare alla mu- 

sica moderna i mezzi per la commozione 

delle folle e degli individui e rinnovare 
presso le nazioni civili — che attendono 

— i fasti del genio italico a gloria gentile 

e grande della patria libera e risorta. 

Le ultime parole dell’on.. Cameroni fu- 
rono coperte da una ovazione, che si ri- 
petette più volte. 

Il presidente del Senato fu tra.i primi 
a congratularsi col giovane e valoroso de- 
putato cattolico. 
  ba LAI 

Contro i diritti della fede 

  

Leggiamo nell’ Osservatore Cattolico che 
da qualche tempo parecchi maestri mila- 

nesi hanno iniziato una indecente campa- 

gna contro il sentimento religioso, tanto 
che una maestra strappò e fece a. pezzi 

un catechismo trovato fra le mani di una 

scolara ! i 

E queste enormità si commettono mentre 

è al potere un’amministrazione conserva- 
trice! E° facile immaginare che cosa non 
farebbero cotesti manigoldi del libero pen- 
siero se fossero al potere ! 

Durante il governo dell’amministrazione 
popalore a palazzo Marino, furono allonta- 
nati dalla scuola elementare di via Stella, 
maestri i quali dovettero subire la grave 
misure disciplinare, per avere, secondo il 
rapporto che allora fu steso, fatta propa- 
ganda di primcipii religiosi fra gli scolari 
a loro affidati. 

E tal propaganda. consisteva nell’avere 
Illustrato quei principii generali di fede 
religiosa che informavano il libro di let- 
tura. Ora che fortunatamenoe le cose sono 
cambiate a Palazzo Marino, come si tollera 
che il sentimento religioso e la volontà 
popolare vengono insultati da coloro che 
sono stipendiati dal Comune ? 

Intendiamoci: non si domanda la testa 
dei maestri che non sono cattolici — come 
ebbe l’ imprudenza di proporre in senso 

inverso il Turati nel comizio di Roma — 

si domanda solo ch’essi tengano per se 

stessi le. loro convinzioni, senza’ erigere 
cattedra di anticlericalismo ia contrarietà 
al volere dei genitori. 

E° troppa pretesa ?! 
  

Un impiegato postale intraprendente. 

Roma, 18. — La Trobuna riferisce che 

in seguito a inchiesta, è risultato che un 

segretario addetto al Ministero delle Poste 

si è reso colpevole di avere eseguito du- 
rante le ore ordinarie di ufficio il lavoro 
straordinario per la contabilità del vaglia 
valendosi dell’opera degli impiegati stessi 

della sezione. Il ministro, sentito il con- 

siglio di disciplina, ha punito detto segre- 
tario con due mesi di sospensione dal soldo 
e dalle funzioni e gli impiegati che hanno 
reso possibile l'abuso secondo le responsa- 

bilità di ciascuno di essi con 10 giorni 
di sospensione oppure con la censura e il 

rimprovero semplice. Di più si è disposto 
che il segretario sia sospeso per un tempo 

indeterminato dall’eseguire il lavoro stra- 

ordinario e gli altri solo per un periodo 

di tre mesi. 
venia DOSE 

Note e commenti 
Martiri del dovere. 

In Bretagna. si. ebbero molti casi di 

vaiolo nero. Due suere; a cui la nuova 

legge francese proibisce di assistere malati, 

fecero domanda di seppellire almeno i ca- 

doveri, poichè le guardie /azehe non vole- 
vano avvicinarsi ai cadaveri per non in- 
contrare il terribile morbo. 

L’autorità permise loro questa pietosa 
cerimonia. E le due suore, una dopo l’altra, 

morirono di vaiolo nero. Ed è a queste 
creature piene di carità e di abnegazione 
cristiana, che i settari muovono una per- 
secuzione da selvaggi ! 

  

Che cosa è la democrazia. 
Lo dice il Popolo di Firenze, giornale 

radicale e socialista, costretto, dopo due 
soli mesi di vita, a sospendere le pubbli- 
cazioni. Morendo, quel giornale, lascia ai 
vivi questo monito : 

La democrazia è più ‘settaria che 

combattiva, è più schiava dell’abitudine 
che fattrice di progresso, e più chiacchie- 

Cosa 

  

  

  
Udine, 
completi 

lavorazione cilindrata a macchina 
  

  
    

Come non credere alle confessioni di un 
moribondo ? 

I sintomi. 
Le corazzate che saltano in aria non 

sono che i primi sintomi della totale di- 
sorganizzazione, a cui. vanno incontro eser- 
cito e armata in Francia. In altra parte 

del giornale riportiamo le gravi considera= 
zioni di un giornale parigino sull’argo- 

mento; qui aggiungiamo — che secondo 

si rileva dalla stampa — il povero capitano 

della Jena prevedeva la catastrofe ed espri* 

meva desiderio di dimettersi per non andar 

incontro a responsabilità. Aggiungiamo che 

j giorni fa. il comandante-del- Dx Chaillant 

ha trovato su un tavolo una lettera ano- 

nima annunziante che la sua nave salte- 
rebbe come la Jena. 

Aggiungiamo che venno arrestato a bordo 

del Desa un marinaio che aveva dichia- 
rato che la catastrofe della Jena era ben 

fatta e che altre navi salterebbero presto. 
Aggiungiamo che gli ufficiali chiedono il 
congedamento di alcuni marinai antimilita- 

risti assai noti. — E' dunque uno sfacelo 

provocato dallo spirito di indisciplina pe- 
netrato nell’esercito. 

Ma intanto, la marina non issa più la 
bandiera abbrunata il venerdì santo; ma 
intanto i graduati cattolici sono costretti a 

uscire dalle file; ma intanto tutto è lai- 
cizzato. E quando si è potuto fare ciò — 
per la grandezza e la gloria di una nazione 
— che importa se anche tutta la flotta 

salta in aria?! 

L'affare Montagnini. 

Dopo tanto chiasso, è sepolto. A seppe- 
Jirlo bastò una parolina degli ambasciatori 

delle potenze estere a Parigi. Nell’udire 
quella parolina il maleducato governo fran- 

cese si fece piccin piccino: restituì l’ar- 
chivio della Nunziatura all’ ambasciatore 
austro-ungarico, e il Main cessò la pub- 

blicazione dei suggestivi documenti. 

Si doveva svolgere il processo contro i 

due paroci, complici di: mons. Montagnini, 

nella trama ‘contro. la repubblica: ma il 
giudice fu ordinato di ammalarsi e il pro- 

cesso venne rinviato «ne deî. Si doveva 
udire alla Camera la parola di Clèmen- 
ceau tuonante, sulla. base dei documenti 
sequestrati, contro il Vaticano intricante : 
ma Clèmenceao non ha più parola per questo. 

Ed è così che un governo di despoti e 

di inetti provvede alla dignità di una na- 
zione | 
  ‘Dot 

Mia» af ie Gris! profonda. 

  

Il Journal des Débats contiene un arti- 

colo sulla catastrofe di Tolone, dal quale 
stralciamo quanto segue : 

«La Framee, la Vienne, il Fasfadet, la 
Courenne, il Sully, la Jules-Ferey, li Lau- 

tin, V Alyesizas, 11 Chamots, il IKabyle, la 

torpedimera 339, il Jean Bart, la Jena.... 

tutte navi perdute o gravemente danneg- 

giate in pochi anni. Il mare sembra quasi 
divenuto un cimitero per la superba flotta 
francese |. 

«La marina rappresenta la più complessa 

delle attività di un paese.... E° dunque 
nell’ organo più delicato della vita ffazio- 
nale, l’ organo che ha bisogno della più 

alta vitalità, della più completa coesione, 
della più giusta armonia, è là che inco- 
mincia Ja decadenza, mentre il paese, mal 
governato, si indebolisce e si decompone ! 
Non è lecito farsi illusioni: la Francia su- 
bisce una terribile crisi, — crisi morale, 
sociale, economica, amministrativa. — La 

marina ce ne dà un primo sintomo !» 

K il grave giornale parigino prosegue 

enumerando i segni «del disordine nella 
marina francese : l’indisciplina nell’armata, 

l’anarchia nei cantieri. — «Il Parlamento 

avrebbe potuto, avrebbe dovuto occupar- 
sene da un pezzo... ma i partiti non hanno 
cura alcuna degli interessi reali e urgenti 

del paese »; e conclude: «Quando tutti in- 
torno a noi sembrano rinunziare a vedere 
e realizzare nella società costituita la ga- 
ranzia della attività e della sicurezza co- 
mune, si ha il diritto di riconoscere in 
casi troppo concordanti la conseguenza di 
errori pubblici ! » 
  

UN'ALTRO DISASTRO MINERARIO. 
  

Madrid, 19, — L’ Keraldo ha da Cordova : 
E avvenuta una esplosione di grisou 

nella miniera di Valdeinfino in comune di 
Ieuna. 

Numerosi minatori furono ritirati sve- 
i nuti dai pozzi. 

per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

  

  

La voracità umana 
La voracità umana può esplicarsi talora 

in forme straordinarie non solo per la 
quantità enorme delle sostanze che lo sto- 

maco riesce ad assorbire ed a consumare, 
ma anche per la «qualità» delle cose 
Straordinarie che nello stomaco vengono 
introdotte e che offrono esempi di una 

resistenza e tolleranza gastrica quasi inve- 
rosimile. E° di alcuni fatti di questo ge- 
nere di cui vogliamo occupare subito, salvo 

a dir due parole anche della voracità clas- 

sica, eternata nelle imprese di Gargantua 

e di Pantagruel. 

Stomachi di struzzo. 

La introduzione e la dimora di corpi 
estranei nello stomaco può avvenir per 
disgrazia, per vanteria, come mezzo di 
suicidio e persino per motivi professionali; 
I’ «uomo della forchetta » molti anni ad- 
dietro rappresentò uno di siffatti casi che 

suscitò grandissimo interesse. Tuttavia una 
semplice forchetta nello stomaco diventa 

  

un’inezia, quasi una astrazione in confronto. 

ad altri fatti, recentemente studiati e de- 

‘scritti, di oggetti svariatissimi messi in 

serbo nella cavità stomacale. 
Il dottor Monnier operava, or non è 

molto, incidendogli lo stomaco, un giovane 
di 22 anni, che mostrava così a tasto di 

SE P de a li ; i enne: 
s bilie li “ ni È È PR e n 3 ” 

mei indi e e _ -- ‘e er Ka i = | Sr art nio CARS vati 
== = tici : TA 9 una LE - za a ii nn n sa ra "inner = i N nor Peefprter-rpgpree na EDILI iii oo TR n e > = - "=== et == = = - 1 ii = ebpenibigne cite o nieli —_ Rent a ct O, "ur rei n lena = : cune nina scsi one ria meni : ca - RETE cicoqannr DEE end 5 e "_ sica eni cditicaii Eotttacernti sione Sii dritte " o dti = : È SA O 2 7 , | "I È r 

* mi 

1 

Sr 
set i n 

Direzione Amministrazione S 
Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. Udine, Vicolo di Prampero N. 4 <P 

ON AMEN SERSANTA LÌ geno: per 

ENT REYNT 5 + © 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: pei INSERZIONI. - Comunicati varî n un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 ; ARIETE i È CEE corpo del giornale per ogni linea > per un trimestre L. 5. - Un numero Ri RR 

aADAzi E 2 2Eent. DU - { LE si 
ii eo: spazio di linea cent. 8 opo la firm 

0 nor didottatò gii y cent. 50 - Per avvisi dopo la firma au è 
SE abb SERRE STO SI RS Si oe ARIE i una o due colonne. chiedere le condi. 3 endono rinnovati. i RISO ian ‘chiosta @ i zioni fisse che si spediscono a richiesta pa CE AT. E E i î dà Ai corrispondenti - I manoscritti non GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. £ 
Sì restituiscono, si respingono le lettere 

® ° . s È ° ° . 
2 a . . 

Hi 

ed i pieghi non affrancati. Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crncis obstringamur amore : i S 
A VII N. 65 in cruce signatos iura quod alma tegant Quae vicit mnndu,vineat et ipsa modo. Mercoledì 20 marzo 1907 DO Duo E PeTRUSs Archiep. Utinen n 

vi n 
Arene DI ul de ATE [vimebaetic RT nni LE riale torte rr 

RA faina ci 

|) 

aver qualche cosa di anormale nell’ipocon- - 
drio sinistro ; e gli tirava fuori nientemeno 

che otto cucchiaini da caffè, tre forchette 
in più o eno buon stato, e chiodi e col- 
telli rotti, una chiave, una forcinella di 
tartaruga; in tutto 25 pezzi, del peso di 
un quarto di chilo! 

L’armadio, pardon, lo stomaco che race- 

chiudeva tutta questa roba era in perfetto 
stato, e l’ammatato dopo 15 giorni poteva 
nutrirsi non più di cucchiaini ma di buona 

carne. AÀ Baltimora il dottor Halsted do- 
vette operare un giocoliere che faceva 

l’uomo-struzzo e che minacciava di morire 

per un’indigestione prodotta da 208 oggetti 
metallici, da 74 grammi di pezzi di vetro, 

da 150 chiodi e da una quantità enorme 
di pezzi di catenelle. 

. In generale a parte che si tratti di con- 
seguenze del mestiere come nel caso pre- 
cedente, sono gli epilettici ed i pazzi ch 
risultano inghiottitori bramosi degli og- 
getti più strani, quasi sempre per mania 
suicida e in conseguenza di idee malinco- 
niche e di delirio di persecuzione. Uno di 
questi pazzi, ricordato dai dottori Vigou- 

roux e Charpentier, aveva inghiottito, rac- 

cattandoli nel cortile dell’ospizio 454 ciot- 
toli, che avevano finito col chindere ogni 
via d’uscita, e che in complesso pesavano 

mezzo chilogramma. 

E° vero però che il caso di questo pazzo 
sta bene al disotto di quello di suo col- 

lega di un manicomio inglese, nel cui sto- 
maco, sopra 1841 corpi estranei, un mi- 

gliaio erano chiodi da scarpe. 
Le cronache mediche citano anche un 

idiota che inghiottì addirittura tutti 1 pezzi 

di un gioco di domino, ma da persona 

onesta, si. affrettò a restituirli... sponta- 
neamente. 

Lo stesso fece un’altro pazzo che ingoiò 
due rubinetti e ‘un’altro ancora che tran- 

gugiò invece un orologio, il quale tutt'altro 
che di facile digestione, seguitò a cammi- 
nare benissimo, malgrado il suo straordi- 
nario viaggio. 1 

E° da notare che spesso l’inghiottimento 
di corpi estranei si compie durante uno 
stato di ubbriachezza eccessiva o di delirio 
febbrile; e non sono rari gli esempi di 

ubbriaconi che finirono col bere anche il 

bicchiere ridotto in frantumi, mentre un 

pescatore inglese dopo una sbornia solenne 

preferì trangugiare vari coltelli da pesca 
dei suoi compagni. 

Lo stomaco mostra in tutti questi casi 
una tolleranza che non hanno davvero al- 
tri organi, come la cornea, ad esempio, 
dove la presenza di un corpo estraneo, an- 
che minimo, risulta insoportabile e provoca 
disturbi assai‘ gravi. La parete stomacale 

‘si adatta alla presenza di oggetti straordi- 
nari voluminosi, rimargina le ferite che 
questi possono produrre; vi ha di più che 
tanto la mucosa stomacale quanto quella 

intestinale si sollevano in modo da cir- 
condare le punte dei corpi estranei capaci 

di causar danno. Nei pazzi poi, si ag- 

giunge a siffatta tolleranza naturale anche 

il fatto che la loro sensibilità in generale, 
e quella viscerale in specie, è assai ottusa. 

» È vari gradi della voracità. 
Quanto più in basso si scende nei gradi 

di civiltà, tanto più frequente e intensa si 

nd e presso l’offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
Servizio a dom.cilio. — Si spediscono anche in provincia e fuori. — Servizi 
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animali da preda. Wall *; ii eo ù ci i) (i È i ; Li a contro questo foglio di | di 2. ‘e la donna, che all’atto s’ era get- i 
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regioni artiche, ebbe ad assistere a delle I valenti avvocati che hanno trattato tato da 78 con e : de a uu n si * i. n 
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faceva che masticare, erugnire e dormire. | conversione, faranno naturalmente istanza “3 5 coi del partito a difesa della causa 200 R 

= s’annida Murri, non $ un tale tomo che potrà offu- REFRA di sE ade 

  

Del resto nelle regioni artiche il colmo alla Regia -Direzione dell’ Amministraz 201 16 al onto delli sua gal iù } x hi ] SU Si 3uo I Si : 

3 OST VT TO È $ i i È dd LOD ulia pud alma mese una D SO scare ) SU d : li î ‘ TS dell pitalità consiste nel riscaldare JE 0- (È fondo pel cuito per ottenere Is gerito c i tran n sn i i ri x A , s3 : di o i 

SE i oi DU LO di UIRII 

  

D SD I i 2 ia 

od CITTAGINO 
AO Ra SA: Fedi NeraS anti poliere di via del Sentinario adamantina nostra cescienza di golantuo- 

  

      

  

   

spite sino al punto di farlo arrostire e nel | condo supplemento. il supremo 
dargli da mangiare fino a che scoppi. R.la legge stessa zanardelliana che ne corsi alte re 2 a A d RI Dro, n, 
EC a Ti. . i Oasi ionato Noi se suoi questo bizzarro episodio della I en FE A E, Sui e: ro fe che si co- nostra vi el taccuino delle nostre allegre J 

addietro a questi ultimi in fatto di vora- | S®nza veruna imposta e corrisposto per in- a 5 a I le — © pensiamo — con l'animo È i Rabagas da palcoscenico su- er ‘etto neila letizia «del sentirsi puro» —     gritca , . . q- . % Î » cità; una famiglia di sei persone adulte | tiero. Gli ammessi a questo supplemento, | scitano neeli animi retti e 8 i alla f Se RESI e inceri, egli &lla fonte perenne d ‘ilarità ch’esso, argo- tr mi ei Ri È < a sens de € Gitai va laoo Je 4 e cue bambini fu 18ca A di orare d cola; f È So la « 1e880, non pal È galli Ì 1 con î I É Qi tpé c 2g) n'e bita atri 1Ge { I ì n to ir ‘af TOI { x sal DI I Ì 

l V V 1 
CU ST ia 794 (9) iù J (0h SGOI Vara Meno i nabile il riso c à DE i i y à 0 zione sedici chili " di pesce, Ci tassa, di manomorta, per cui risult À Chi IATC gioca Ja Gal rta disperata dell cal n 02 NI di 191 If i t Ji neteorico i el 20 Marzi Ù ea a aa ‘a 1a Car a Cella calunnia, per 0gn1 qualvolta ci piacerà ] Ronan Aa riicra con una quantità prodigiosa di thè, di cui CS la nuova legge di conversione nu ila De diminuire l'autorità della no aa i . No na G < } > a Ico darin>a del 0a Îò \} A : 

; Ri n 1 i e Lau DI alla nostra vece 150: ;onvenire che iS ue { \srello — Altezz: 1 3 
un vecchio tracannò quattordici bibchiori. ha. da fare con la più volte mentovata legge | molesta. che comincia ARR e I Sa si 130 a ! > olesta, che cominciava a -- isuoi Conoscono molto bene. Come risposta al Pa i L 

FLILO Li CULT 

  

zanardelliana,. 
% J? da j Y i a folla — trascinato l'Azione poi l’on. Ferri sembra deciso - di     

   
     

    

9 
  

7 
. . 

| To e - i 

Le 
termometro Xx 6.6 — Minima È 

= 
5 

    

  

  

    

    
    

    

         
   
      

     

  

  

  

    

  

  

  
  

  

  

       

   
      

  

       

       

    

  

  

  

     

      

    

  

  

  

    

    
     

  

    

    

   

  

      

I «regords > dei mangiatori. pu i) di 3 
il onoro con ciò di. raffermarmi con i nott 3.0 

VV »; a ; ; s E 29 da noi zi al emdiz A LE EATER P i s notte - 3.0 — Barometro 7.5! 
Ma non e’ è proprio bisogno di andare | piena stima Dev. Servo a nol dinanzi al giudizio di polli niuomini ripetere per la millesima volta da sua con- È misto % Vento S 

5 . " SE 5 È E i \Erarnn NOY 55 3 - € i PE cilea ODG 

sino alle plaghe polari e fra genti primi- Coev. Bartolomeo Canonico Ambrosi D non potranno non ‘condannare la sua ferenza: la macchina a vapore! 
- 9 CITE SRI ol DATE LITILOT OS gqpt sì ANTE SII TRE, È i 

tive per amouirare simili prodigi dello sto- Da x Arcinrete Prot Àp SELO sottile o lisonest a di p politicante caiun- ria e _—_—_—_—__ A misto. 
3 LOLPDIOCUO E u AP. niato re. pla; si e Han RE VI, E ; v Rie DR Cc : 

maco. L'uomo civilizzato può abituarsi eat bi cea di giata per manco di corggio a BALLA REGIONE Lemperasura: Massima 11.6 — Minima. 
allo sport di consumare quantità enormi | Le relazioni fra dalia a Soria . Basilio, si esalta nella sua trivialità fino n M 3.1 — Media K 7.45 — Acqua caduta b Sr} 

. È ® È ii £ : E0E : ; m ; 
di alimantio iatià ® Seria. |alla delinquenz za, @ profana persino le co- n mm. —. A 

; . Belgr ado: 19. == In RAR UR Jon tell? oa: si; vece E n ni Portegrua DO i | 
Degno di ricordo, a tale proposito, è li ; un comunicato sulla | tonne dell Avanzo. Ho con la frode al e ue 

un concorso che sblje muoo a.New York politica estera del gabinetto pubblicato dal riformismo intelligente e leale per farvi del ia onore dal S. Pa 

] * | Semouprava, organo del governo, il presi- | riformismo creti ] ‘n- onore; Gerra, Pa nello scorso anno fra man giatori di bistec- ie, e e I LIQISI teuno da princisbecco e da il ‘MOIS li ramica 

Ù IODt ) ve Deal SRO AREA e aa ch 10 È ] > Uucsanna i TILL a È 

che. A questo concorso il CE E nto del Consiglio, Pachtich, parlando | giocoliere di piazza. 3 * ‘no di 5. Gius °PDe, | 

che nella gara precedente | delle relazioni tra la Serbia e | Hal: I Savio Fellico, & de Gelle Società Cattoliche Economica ha i Delle < edente aveva conqui- | qiha- 3 " o È is DO RTa È n 2% î 

st Fato Il pi rimo premio er avere a (ICE celati no; Str I rapporti amichevoli con il È COL La 1GOFSO di S > 33h Mons. Vese vo del e ni 5° nono i ( 

RENE Ste Mangia reeno d’ Italia dimostrano gli effetti. del R.mo Capitolo, del Clero e di alcuni GER UUCITA tego GnIca i 
7 chilogrammi di carne di bue, fu battuto Lù ] 3 sa RR e Sol istat eri alano la sera -del 16 mar i 

Re z10x plomatiea ch E 2. POS mmercianti della Città RS o Sl 
O compe atitore Obram, ile ala in le 18 dij ur DAb fica che viene a' ri nsaldare giovinezza, pranzo a 130 = i i per i î ; ndo cap dolore. le ez i 7 

. . 3 e. DUO ‘elazi d VERE »OVE der 1este? ( enti 5 
pochi minuti fece seomr SII oni della Serbia col governo e manette in un’epoca STIA È: _ i (; tendenti a portare l 

seona parire chi "TAM ital MO ENO oi poca, nomastico del 3 no 0 Padr a È ! i 

. E pallano,: Nol ab 2 o B i "1 mo. d Phu: Ro : TSI Dori } cina stess si l 
mi e mezzo di bistecche.... e la avversari( E a I SON a cui li Suo oclerno padrone veniva 2p- Vescovo ùi compiacque inte: e o 

N. Sa ei cl T ne 1» È ’ ì È COVO si CODI ie DUerv fal ciorno “131 È 

Del resto l'America. famosa pei records cia nei durevole mantenimento di questi | pena dall’ essersi prodigato — più avan tti sta festa dei ol sE fo] SE Li cui le fu dato À l 
AUG ALUOST DO O iS rinco E C 7 Lo ta Sta IOSU4 È VE Tea IH suol î )cede x : 

vanta oggi un Ma ackei, che in 9 minuti fu vincoli di ami icizia, ch le cl stringono sempre | di noi negli anni negli inchini ai balli Jo mense. ch ; vennero poi 3 NE 1 - SE - _ ea $ 
i o ps E - . È Pare e iCciot, (le Vennero pol Servi al: N Le i Ud  SeruDpososa igie N10 

( E, più nell’ AV venire 9a 7 IIa, SRO DOO amvbilote È ì U } DO gl ui © 

SG PSA ugolaTo 100 ostriche, un Haning SE fi Corte, enel pawmpgeis contro il socia- vani del Circolo Filodramatico, confezione te degli ali ‘Îmenti, vede! nella mossa i 5 
Aa ì à ti 2 PALIO s “n n) a CRAsi S 

estwood, che si mangiò un Lic di pa- IN DIIOGIA del Crocio un tentativo per distogliere 
mi in una settimana ; un sig. Finck, c: i IN RITOGI PIREO n dalla Cucina il con o sempre più. cre- | 

< b na ; (Da Inck, ca- 4 È di & dei is EINEN DELTA TERE II En pron LL i Y 

pace di ingurgitare 90 albicocche in 7 mi- | © Aa za) per altra 1 
i fragrante | n i I ETTANORE a via, respinge sde came: 5 ine d 

nuti e finalmente un Frederick, che si è La riunione della Duma. PR — RICA ERI fi, 16 I 01 SS lita 
St i e: eiSick + î i È | Ì bed ATE i sinuazione che e partirà dalle sue 
Innalzalo sino al consumo di 50 uova al- Pretroburgo, 19. — Stolipyn lesse al!o- at tot Aiuti A 3 & A A È d e, a colonne, forte omatiche assorz oni ! i 

0 > : 7 di S 0 Ra È i i Vea sù ci di A E d Doe ine, Torve È € ne 386 731) 

l’ora. E° proprio il caso di ripetere, come dierna i della Duma la. C dichiarazione re e : di persone che sedi a priori! e con Ì i 

quel tale a cui aveano raccontato a rove- | Ministeriale. tutta sicurezza e ( Sw di bolero a P L 
scio i oRI tue ; eno = a ; i ; : ni momento smen i scio il miracolo della moltiplicazione dei iDisse i è necessario riallacciare tutti Venuti, ma non avendo la Giunta alcun # SR Li Sa T 

ani e dei pesci: E non sono crepati? i proget rerno colla stessa idea Nd lo TRO sua fiducia nella di P > al i do non sono GI epati i D CRE cotti del Governo colla stessa idea ge- nome da proporre, le nomine fono | i GU Si 

Ù anglator al f > ca- era i 1 ] È Mai lat a o gqitpa A x 3 ; "Pasi = î i angiatori AMOS si la storia ‘ci ha t herale che costituisce il fondamento della Congioli mandate ad altra tornata. La seduta è |a ppo a mi ; È 

mandato leggende più o meno attendibili | Ficostituzione dello | St ho. 3 ‘stata levata alle ore 16 172. tuzione che è di soccorrere, senza ; 
come quella del celebre Fagone, che di- Il governo giudica necessario nel suo ]a- aa i i alcun secondo fine, gli impellenti bisogni s 
AI] ‘0A: ù : ; ; Cn n eo EI Sa int S 5 SI E 

nanzi ad Aurelio divorò un cinghiale, un | voro ulteriore di n nia in considerazione pe 14 172. Murano Da senti 1 SONSIBIOrI, >, Ucnora. del ERRE etariato. 

montone e cento pani. Il Laveruné e orda | le esigenze della vita e di emendare in Presiedeva. il ff. di Sindaco sig. Guido lO o r Carlo Marzuttini rappresent tante la 4 { 
3 Z io eg ole di a n 

- di uno svizzero che al maresciallo di Vil- | conseguenza leggi e progetti di legoe. Per Cigaina. i Scuola serel Sogiotà dei Reduci; Giuseppe Conti, Za- s 
st - 5 ; a ORE l'utono € ye da tetta» . delli DTICO rap onte vuunicipio : 

leroy, suo padrone, si vantava di essere | ciò basò tutti i progetti presentati dalla Dia RASSRDE i vate in dd lettura le Ieri sera nelle aule delle nostre scuole oe i ; 10 Poi ea a n. Mu 0 se 10 ; i 
SRI a > ci pra SERIE “| modificazioni ed aggiunte. al Regolamento comi DIRE 2 | Cv. Liulio Lesare rappresentante la Con- i 

capace di mangiar: 6 o 7 gigots, o una doz-.} Duma sulla stessa idea ge enerale, quella di | orcanico Sa S + ta 159 mento comunali maschili venne fatta la consegna grepazione di Carità dici Di attini 
Cai SER RO : DEI 3 . vj OTgani eli piegati. Fu data. comuni- I Portifeaia da TT di eo } rs | 
zina di poilastri, o una cinquantina di pic- | tealizzare i principii che debbono essere la a UG i impiegati. int e comuni- dei certificati di proscioglimento della III rappresentante la Società Operaia». i e 

ILE a -aZi0Ne €i ia & auta a nacgalio Fino FS o a SE i 

cioni, e richiesto di Sea allodole avrebbe | es spre essione delle nuove relazioni di diritto | SA VE Q4 macello Classe agli. allievi della scuola serale. E noi a nostra. volta respingiam o 
deo divorare, rispose ; Allodole ? Sempr W "O SSROME SRO ed alle-scuole di. Biauzzo che furono! da © I Direttore eun rasta ra volta respingiamo non d 

Ù È se; Allocole ? Sempre o ISU ant i dalle Tee enti riforme. Doc Di 0 Re d SF ho 3a - DO AStICO attoGOotti Con sen- vedute di quel Con- I 

A È de VOCO. 1R0RTicate sh i \/ONS1e n 4 REI] st a È Io 2 TORA SE È 

Un appe Hi formidabile aveva Luigi Annuncia poscia che il Governo prepara (N Sa il Le ; o SA i tite parole. ringraziò i BR per la i lagni erano mossi S 
SIT 1 A DI ‘ olie accettareil colladuo non riconosceno loro agsi E ER n sha Pino icq Pa n S 3 x SCONGOi OTO 285 3 le al] A7Z3IOn ? î ; 
XIV , che la pi incipessa ik alatina, secondo boa leg vislaz 410N 10 pei CONT Da, di ni ; leggi Der ta conforme 2 verità, So Opr aq gu esto ar ti olo #i Tra i sa sid ità È GG ali gen? alle lezi Oni che . erei lito va 1a Cucina, per di; 

‘n Mi PRA IL È È È pel: o n 29: PO i di f n ; AO 1 hi de EsSto e MG 2801 ved lere 1 DL i a, A 2 È ; de È 2 

duaato lasciò scritto nelle sue memorie, ago dl coscienza. e. la i a di { fu animata e Innga discussione e da ultimo di d HCO rita tto che in meno | indirizzare i poveri altrove (dove pol, chi Ì 
. su E i mb UU us LE 3 ga ta \ ° } 

vice mangiare in un solo. pasto. quattro | persona. È I fu a ETIO un ordino del giorno pro Son Ni ° oo SRO go siae ola, Lo 0a): àraieni vara, SE cattiveria. 
codelle di minestr i SE ee : SE Get giorno proposto tutti i 17 aspiranti vennero riconosciuti | T od w den ; scodelle di minestra, un fagiano, una per- paranno motlificate le leggi eccezionali e | dal cav. Luzzatto di so spendere ogni deli- degni del prosciogliment OE E RANE Lo diciamo alto e alto lo ripeteremo a di 
as gna 1 to E ; Sh1 Ger gni del proscioglimento con lode. e e i nn 
nice, un'insalata, del montone, del pro- abrogato l’esilio come misura ammini- | berazione in par e di trattare intanto Si vuole sve n n Fk SS Li | tutti i Consigli, i Sodalizi,. i Presidenti e 
e a a ; U TS da e 4016 SDerat I i OSItO tTellce RS E EA 3 SR . i 
5a. ed una guai tà di Di ccetti. di | Strativa.. e coll Lo ate ore per vedere se fosse possi. ques SM ; o felice di | del mondo, che tale accusa oseranno in R 
fe contati Si 2a i ta ù Te per vec l08$e possi” questa I annata sia di sprone e d°’incita- | proposito farci X 

vWure. bl sa che questo Ar e o (| Pue di ti OOO) 1 difetti la- mento a quelle persone adulte che ancora sà Solo. USE ] 5 ; 
monarca soffriva j a AG COnOguie alzate mente a * È 3 È bolo questo un’altra volla — e speria Triva di violenti mali di sto- AGRA € GROL uista dell'ari Q PECORE Sal lla vertenza del Comtme di non hanno conseguito il certific cato di pro- | che E A di " pt LS 
maco ; era il meno che potesse fare. Entro 15 New Y bertiolo circa il concorso nelle Sposo di scioglimento TRIO oa a 

E per chiudere. ri ‘TG ntro 15 anni New York sarà a vent O 5 ‘aCasso Der un : SEO - 
E per chiudere, riferendoci alla storia Si Tit o CH ork sa Ta. 2. Ven COSTI uzione del Ponte sul Cor no venne de- Pryidal tanto fra so per un lag no, esporremo in 1a 

3 ; i; E ore di@listanza da ondra O vr Logi . Sa SSR Ig St N heca nee i pelli. ji denti E 
contemporanea, faremo cenno di un divo- G RES da Londra: così afferma | liberato di rinunziare al concorso - ca HERIRALE DE be: ca di aa ip io ‘ si . o % TLOVAT 3 IS 7 up :] Cra O OPE ATI i % Aaa Ph rapa * SU 

atore vissuto in questi ultimi tempi a o Hiss, inventore di un aereoplano | desimo alle spese addizionali e di ricerere 20 marzo RE rin Cho Forino | 
} E 3 ni di cenere sreciale ) ; È po 7 È n U LE IC6 SC; i 5 . sE praga Spa 3° gt SE Rigi 7 

Roma e le eni gesta, zio sembrano SI È 8 SShe ip ciale, con cui egli crede pos- Il RRS6( 00, che costituire dii il Ea Cattedra ambulante d'agticoliaa LLOVatl pia mi SRO, ‘a della Cucina Econo- cd 

via EA DIA SA s$ 3 S SEA RZEnO EZRA TE AL Ei: (REC x I < 
sn 5 È RL FOSNCESSTRE ga Une ere Ja %y elocità, verti gi )as È Peer aiee I T ERE mica. di 1a cittadi ibza ammirera meglio î ; 

furono riferite dal Mascaretti il quale le di 885 o sd D DI ginosa del progetto primiti vo di L. 6000. se La Commissione di vi: gilanza di questa | dei comunicati, Ja i udente col io PE 
riseppe da testimoni oculari. 9099 chuometri all'ora. L'inventore si| Dopo aver deliberato Y acquisto di N.2 Cattedra tenne seduta. alla quale int cel di COSE. SERI: 

5 SI fonda sul DI ‘incipio del vole lg VCR Sonia E Uta, alla quale inter- Ma, Toma questo non avverrà ; poichè Si tratta. dell’abate Biolanti, uomo di la sì ER o cel volo degli uccelli, | azioni di L. 25, ciascuna del. Consorzio vennero il presidente cav. dott. Domenico | «neris La 6 i Hc ; RHO “ll di cui eeli stu ,; SA. La ia speri riamo che alla Cucina Hco- 
ingegno e. arguto parlatore, che faceva re i K0I-Ca lello attentamente il meeca- | antifilosserieo friula ano; approvato il pro- 4u0oini e.1 membri cav. avv. Vittorio Nussi i Cue e 5 
‘ole SERE 7. | RISO, ì cetto di a RR rai dr Li sa noi MigHor IoGo i 

golal mente tre pranzi al giorno» presso a n: 10 i SoL0A di ‘una costruzione di Una Pescheria Gucavaz CAV. dott. fer miniano, Toma asoni DI ; w 

sese SA i È a % Ù ti acreopla Fey ni np ni A È 5 Ù 1 : EEE s 7, RL a SA 

versi e fissi anfitrioni, salvo qualche invito si acreoplano figurerà ne o) prossimo aprile | e di un lavatoio pubblico sulla roggia nel Giacomo di pra ed» il. titolare es a i 7 
Re n a TRE all’ esposizio Clob ene sassi Bordo si E SRO, È (EEE SSA Li RA ri mafe rna a, Aa SH 
straordinario, che non era mai rifiutato. ig s De d aa dell’ Aero-Club. che avrà | Borgo di sotto li una spesa di L. 1100; Vattedra stessa dott. Domenico Dorigc DHEQUiazione Provinciale 

In quaresima; essendo. dalla Chiesa im- i E ot pre 7 ed ove saranno rappresen- approvato il conto consuutivo 1906 della Dopo è no comunicazioni della da ;i- % i f 
7 Ul OL! STO “ OPA — an So a CA n 4A PES ci Tanz: i SA dune I SEE es ; AI 

posto di fare un pasto solo per. quanto I di ae gli sforzi fatti tinor A per. sirap- Congregazione di cari e 81 doveva. delibe- ua si presero parecchie dona erazioni | Ma Li Melato Sari 1 la 

abbondante, una sola commzistio. oris du- parto alla natura il o dell’ aria. rare sull’ ampliamento del Cimitero di Pozzo tra ie quali: - Nella, uta dell’altro ieri la. Deputa | pe 

rante le ventiquattr'ore, il nostro famelico 0 Sul progetto asporto in altre DA a) approvazione del prc ogramma pel con- ia 
È d È ETTE e IE SIRIA È È 

abate, per non perdere i suoi tre - IZÌ, AO DOSI 3 cono- Sorso tra i grandi e piccoli proprietari per Ra 
3 SX trasporto Ha l'impianto razionale di gelse OD Ù to Dei della, pesa Has5 Ul O set, - CODCOPSO LL 3; 7 i 2      

   

  

      
       

     

  

   

        

   

     

  

    
   

   

  
     

        

                 

   
   
   

   

    

  

   

    

  

      
    

      passava il tempo masticando continuamenta cita Messa ei S NEI Ila i Di 
39 L ; o . LA ic oppor tunit tà. del Ju Ogi 1 ; Che si GCNILdEeTA, nel maogi (oyato sip 

qualche cosa, in modo. che fra i tre pasti | dol M. R. D. Liberdlo Del Anoale è RE SSR EA ion To ; maggio. 4909, d ai 
on Wi do interruzione I RR pae vi 6 È n VE: ina i {ell ANGY:O 1% 0C- Avendo sO KE) acci ni TL pro SR TL 3} IDI IO razione Gella proposta di fare p 

£ I ez Ì gasione dei Giubileo sacerdotate di S. w eda deo ee Î ; ni: GIALLI LETI d li S. M. | manda ad altra seduta ogni x ocia; Kpinaniae ras ì 3 
Sull abate Bilanti si fecero scommesse Mons Areive ASGOVO SE IC CEE to sa 08 DI delibe Orazi ione nio Hari E "AS ssociazio De SCO { aria Priu- i È 16: 

e : aida » i : "e SOR le la dix cussi GA APN- ala, Der isti ; . Ro 373 a i Uernasai i sE 

straordinario, alle quali l'abate dette sem- | Una copia 1,. 0,20 (iaia e penco DE e a IO TT ] do na, I Civistalo. SR si cda SR da 
> O PRO dd a direttamente ‘‘“ |-getto di ampli iamento del Cimitero di Pozzo S0zione del Comitato ‘Ac 3QUIsti co scopo —tenne a notizia la poi minazione ta; 

pre l’aiuto vittorioso del proprio stomaco | 14” e6pio ritirate direttamente di CA lip “Ga i eli i i 
invincibile e ing azie bi le : 3 4> ; Galta I jbreria del 2ate onato in Voie endo prim à sentice Li BERO d ell? Ufa- CEL for nire materie utili all esere sizio de Ila In in ISberIale pel Ja qual I a spesa di gli 

AC è e Insaziablie ; e anene a i gi E 3 i 3 vi: i iaia ic sensi zio; ent alla commissio sliaer 
i a a Re si Jui si Voana > 1h | Sale. sanitario. Quine LL rovata in Agricoltura per il distretto di Cividale e Si namento di lla comn issione. pe lagro- 

arra laneddoto che avendo accettato Scapa > : Sa 1 agica provincie provvedere per 

an Ha ARRDAGr. PAGATO: Ri Pacco postale all’ fraterno : massima l’ istituzione di direzione di- Per quello di S. Pietro al Natisone. di Sa D vinci E s pa ; set... Per 

Commessa dl divorare n } ni, 10 i re sata feta E ‘ meta {a provincia e mat comuni 

I S on so quanta roba Copie 30 pacco da Kg. -3 2 DGZA consorziale £ seenamento e fu Dalai ge i s° 
a cena, quando era già a metà della con- Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10,25 data: facoltà alla Giunta di ricorrere in AVO GIasto GI Ore aza DI 

o È Ù È LORIA Lr VATI AL RALI UO 9 AL d & p 6 nto 3 - i a 

suimiazione pregò che la smettessero cogli Pacco pos stale all S ter‘ appello c tec ARTRITE E evolmente DA la do- Cii 
o Co vie 60 di K RO 3} È Cio CON Una sen SIZa p TONUI cia ta ita Ha Da P Or Ei Hizz: e $ 

SSA DES altr rimenti NOE avrebbe potut È EROI » 10.50 dal.r. pretore di Qui nella 1 B I idrauliche nel x et È 1] 

far onore 2 e Dirie ig ere. 01 :d ina ZIO }D 3 ew spa alla TPipo- piscia al tot CUL IGO. 
IUTAULICI so ci ene i O per il 

d ore a ciò che formava il VE erafia del Patroni va; PSE a ipa e fe dirette ad assicu- 
fa Li av rOnaàk 1 Mita ‘ Sa geo 

della: aeosamesRa | Dos ta -] go a Der un conv norevole ione delia roggia 
i 3% ch POL HA CULI n O LE 

- i LUSSle 

L. Mancini mado 
i do AFLUUIOLETOO LEE % AD 

i ; € DE Gie f 
dei i mobili :a 

E.R istitutrice per scuole di | fto d dana e ae ciaoo > A I i ibi ì ( } Lt disp w de 

3625%. lavoro femminile. -- w gta : ene È ° Ri n . i aa SEO & DI LEO # toa 
O] A ) E dei commissari LL i de 

x Spedizioni anche ner 
e cicccolati finiss smi — Vini 

nozze, battesimi, soiros, 

    
    

  

gle i 13 x LV h È s - I LL rt cr SIR Ra LINE A ae — dior RR n si a 2 n Lo Du; Ti " 2 «gua pica a ci. si Li E DI n cià n > uiiccstalitcà. nni ia] rino es » 2 ur o e : 
res? pi a E sia x E io PCR ae a è SZ EI alare > ta 

a & a è  



vece 

, get- 

PAZZO 

Ae 
liede 

ri di 

I. 

‘egio 
tati, 

td 

one 

VARO 

‘ulrio 

| la- 

1 no- 

Pi 
  

p
a
 

Ni
tr

a 
N
e
r
e
 

ima 

luta 

ha 

to: 

\ica, 
YZ0 
oni 
are 
‘ato 

ato 

10n 
ica 
ssa 

la 
a 
AUT 

n= 
ini 

  

C
V
 

p
o
 

; 

    

e n È ce - —e-Ù pai n= ire nti pe "2 - 
ha. d - o « 

, FEET e ——— CI È si sca. i ni rc 
eee 

a “= e 

si 7 = 

A ti 
sn »; 
sr 

  

  

distrettuali, agli effetti della cessione dei 
mobili stessi allo Stato in base al progetto 
di leggo or a in discussione. 

il sopraluogo di legge 
determinare il tracciato e la 

a d strada e relativo Sn sul 
mento de intendono di costruire 

col Dalioni rso dello Stato e della N vincia, 
ì consorziati con nuni t di Tolmezzo, Cavazzo 
Carnico e a 

— Si es so odi sulla do- 
manda di ina titura d’acqua del Rio Fu- 
rioso in Comune di Ovaro e dalla sorgente 
Naclauz in comune di S, Pietro al Nati 
sone per scopi industriali. 

“— Dichiarò non poter essere compresa 
fra le stro ide d’ accesso Lo LU ferro- 

ì pote 

    

   

    viarie e q 
Qt 
fici 
      

   
du: la consen 

0 di A 

   

i 0 a 
di vigilanza del Re- 

di Udir deputato 
provinci ale cav. 

  

avv. Arnaldo teo. 

— Trattò vari altri affari ordinari. 

n.7 Ea > pon nÉn 4 ei riva L onomastico del S. Padre 

dad
 

En Duomo. 

teri in Duomo, ricorrendo. 1’ onomastico 
del S. Padre, durante le funzioni Vesper- 
tino fu cantatà un solenne Te Deum di 
ringraziamento. 
3 
È #3 mar Diga fi È mas Lo sciopero dei falegnami. 

Sembra che lo sciopero stia per entrare 
nella fase risolutiva. 

In una ‘unione di proprietari, tenuta leri alla Società Operaia ero di M. S. dopo animata discussione si approvò il seguente ordine del eiorno : IS + 

« L'assemblea dei proprietari di lavora- 
torio di falegname dal riunitisi dl giorno 19 marzo 1907 nei locali della Società Ope- raia ( Generale di M.. S° in Udine in se- 
pulto alle domande contenute nella circo- 
lare della Camera del Lavoro 
corr. anno 

    

a 
CONS derandò tali domande determinate 

da esi So ze di o, di generi di prima 

che, 

necessità e degli affitti, e che le paghe 
1 z : . 1 . STAI SA vi sono insufficienti alle odierne esi- 

2 come è significato nella. suddetta 
Gir a 

  

   
approva quanto appresso con de- 

dal 1 aprile p. v. 
ni so tun gii operai indistintamente sarà 

effettuato um aume into di mercede non mi- 
nore del 10 070 ia dei salari ca 
ticati ai l'eco: î) dii Sena 

Corre 

   
> Che venga in tutti gli. stabilimenti 

Usai di. pagamento in ragione 
sà ornata. 

mo della giornata nor- 
sia di dieci ore effettive di lavoro. 

IV. Che la tariffa del lavoro straordina- 
rio sia di una volta e mezza il prezzo del- 

    

i 
Qe
as
Lo
ro
 

S
 

D
i
a
s
 

l’ora normale. 
dr .- Che quando il lavoro ordinario si 

proiungasse dopo le ore 22, la tariffa sia 
Taddop] piata. 

Per quanto riguarda l’arbitrato 1’ Assem- 
19 propone che D Milicia di esso sia messo ad una commissione costituita da Sette persone, delle quali tre saranno no- Immate dai princ ipali, tre dagli operai, ed il settimo dai sei così eletti. La commis- 

appena cessato lo 

  

    

  

Si ione Sara. Cost iù unita 
Sciopero. 

Infine si decise di ri amettere al lavoro sei xi operai che presero parte allo 
Gio Gu )pero 

Nell’ assemblea tenuta iersera dagli ope- rai alla. Sala Cetohini A di ta 
&Vulita comun icazione 

   

     

d0° ordine del giorno approvato dai pa- 
Groni, su proposta. dell: avv. Mini, si no- Mino una commissione composta di tro per- 306; perchè deaignie a quella nominat: dai proprietari, risolva la questione del 
1a Al bitrato. 

“rattanto lo sciopero dovrà continuare. 

     
La Commissione deg operai è formata 

Mini e Driussi; e dal consigliere comunale D ibra); 

Carducci 
f 

. = Ì GI manmgapn -@ Commemerazione di ; 
i 

I 

Ieri sera al 
mente 

teatro ir straordinaria- mente atfollato di scclt to. pubblico, il poeta vtiestino Riccardo Pitteri, commemorò Gio- sue Carducci, 
ù Cio I8Ì ARP Deli il uterruppei ‘o spesso l’o- ratore ed alla fine della conferenza fu fatto Segno ad una lunga ovazione, 

Cana, 
mattina in V (05 “Gorgo “ala uni ra- a CES cui = fane prato] ines Ruggeri di 

nn 4, si 

  

   
    

   

    

an NI, VV icinata la 
Lo 

s La scatola alla piccina la invitò intro gli orecchini 
per (Gi nè i perduti. La 

1 fanciullo scom- 

ta, trovò in- 
dei bottoni comuni, e 

. narrare l’accaduto 

  

    
    

     

   
   

ai genitori, 

3 Uontinciato il all'autorità, questa 
luiziò delle inde Sì SÒ che un ra- 

ci jrea cotto ini SÌ era prese: e 

“Monte di o per porre in pegno 
IRR ini, 

urne ciner: arie. 

Dei Contadini scavando in un fondo 
Pressi di Basald lella, rihvennero due 
Cinerarie in terracotia. 

Sul lnogo gi 

il cav o 
u 
ii farne 

nei 
urne 

recarono il sen. Prampero e 

  

      

  

CAV. 

destinato > 2 cap & 

il Cav. Mo: dà 

della « Sezione 

i bene-. 

del 3 marzo. 

  

Rassegne semestrali. 

Presso il locale Comando del Distretto 
nel p. v. aprile avranno luogo le 

rassegne semestr.li di rimando per tutti i 
militari in congedo illimitato. Produrre 
domanda entro il 15 aprile al predetto 

in 

militare 

Comando carta bollata da cent. 50. 

Vetturale che cade da cassetta. 
Nel pomeriggio di ieri il pubblico vet- 

turale Lodovico Bossi, percorrendo in vet- 
tura via Bartolini, per un sobbalzo del 
veicolo, cadde da cassetta ferendosi abba- 
stanza gravemente alla testa. Dal vigile 
urbano Cuttini fu trasportato all’ Ospitale. 

Scuola Ponolare 

Questa sera mercoledì, 
dott. Ettore Chiarnt ttini 
su « L’igiene della alin nenta 
terà della Nutri 

Superiore. 

alle ore 20.30, il 
inizierà il corso 

zione» e trat- 
   

  

Ieri certo Giovanni Cristofoli, d’anni 64, 
da S. Vito al Tagliamen to, presentatosi al 
Consigliere delegato di Prefettura di 

certi discorsi che lo face- 
vano ritene re evidentemente esaltato. A 
mezzo della P. S. fu tradotto al Manicomio. 

Il Cristofoli fu altre volte ricoverato nel 
Manicomio di S. Daniele. 

Per la navigazione interna. 
Domattina alle ore 10 ha luogo alla Ca- 

mera di commercio una seduta dei Comuni 
interessati e degli enti locali, perla costi 
tuzione del Comitato friulano per la navi- 
gazione interna. 

Cade della culla e muore. 
Giorni sono la bambina Elda Pantaleoni 

di mesi 7, figlia di un fabbro ferraio, abi- 
tante in via Vilalta cade dalla culla ripor- 
tando una contusione. alla nuca. In seguito 
a congestione cerebrale sopravvenutale la 
povera piccina morì. 

Nicolotto, tenne 

  

Se fosse vero! 
L’avevo già letto molto tempo fa, ma 

non ci credetti. Lo rilessi poi nel « Mo- 
mento » di ‘Torino..... e ci eredo ancor 
meno. Ecco di che si tratta. 

Il Prof. Dassonville assicura clie anzichè 
consumar tanto petrolio, secondo il sistema 
americano, per versarlo negli stagni ove 
pullulano le larve degli anofeli, basta met- 
terne un poco in vn vaso aperto per ve- 
dervi accorrere anche da lontano a atfo- 
garvi tutte le zanzere ‘alate, golose, a 
quanto pare, di questo liquido, come di 
ogni altro olio minerale. 

Ripeto che non ci credo: sarebbe troppo 
bello! ma non 1 do negare la possibi- 
lità del fatto; bisogna controllarlo, e at- 
attentamente e merita certo il farlo, perchò 

   

   

    

se le cose TIRO) come dice Dassonville 
il problema della malaria sarebbe risolto. 

Ad Non si tra se più di coprire di petrolio la 
superficie degli stagni, bensì di metterne 
di là e là mezzo barile, Con tale sistema 
emplice un lato del problema sarebbe ri- 
sù quello della distruzione delle zan- 
zare ; l’altro lato, quello della guarigione 
di tutti i malarici, da un pezzo l'hacri- 
solto la ditta Bisleri di Milano con le sue 
pillole Esanofele per gli adulti e 1’ Esano- 
felina liquida per i bambini. 

LR 

E FIORI |- 

  

Domando se dopo un mese dalla morte 
di Giosuè Carducci e mentre le infinite 
commemorazioni stanno per ‘finire — do- 

mando se sia è permesso anche a me di dire 
poche parole. Non su Carducci, che Dio 
mi guardi, ma sui belati che d’ogni fatta 
carducciani hanno sollevato a torno la sua 
salma. 

Mi è permesso? — No? E allora parlerò 
‘lo stesso. Diavolo, al mondo ci sono anche 
io. E perchè ci sarei se non per parlare ? 

La esagerazione | 
ecco. il nemico. Il 17 febbraio, in un 

articolo del Corriere della Sera intitolato 
la «Gloria» si leggeva: «Giosuè Carducci 
puro spirito, giovinezza eterna sta da oggi 
nelia sua gloria come in un fulgore side- 
AS » Ugo Ojotti, « quello della caramella, 

1 19 febbraio nello stesso Corriere < Jolla 
So a descriveva così la visita ‘alla salma 
lel poeta: < Entrammo noi sro; nella stanza, 

Si in tutti e tre fu uno slancio solo, ingi- 
nocchiarsi. Carducci è nel più 
alto e più libero senso umano un santo e 
fu l’ultimo dei santi e degli eroi ; dai suoi 

parole si può ritrarre una 

   

- Giosu 1 

fatti, dalle sue 
” 

bibbia di vita». 
E Renato Simoni, nello stesso numero 

  

   

  

del Corriere della sera scriveva : 
« H° indicibile la bellezza che si estende 

d’ora in ora sopra il volto del morto: le 
sue linee si tergono, diventano più pure e | 
più la pe dal a orlo degli anni 
e deli ta grave d’un Iddio rac- 
colto te os oche la vita querula 

are ». 

    

  

    

testo trotto... Senza 

‘vento il funerale 

va; egli si porta 

, fantasmi, 
bl da) SUO Verso, >, idealità 

. Senza dire che N LL 
iveva 

dire che 

7 ° 

CSCIAMIA. 
    

via la nostra 

TR) ib ollimenti 

NON Teri IZ: Leo 

v x dI sala SU 

    

   

SUSGCLi 

  

    

    

    
i 
  

colo su Giosuè Carducci, serive pochi pe- 
riodi e li manda al giornale con questa ac- 
compagnatoria : 

«In questa orrenda notte non posso scri- 
vere. Non posso continuare. Guardi 1° ultima 
Pupa del mio framento. Ma è morto? 
Morto davvero? Morto Carducci? Io non 

posso continuare, Avverta lei che il povero 
vecchio scolare ha cominciato -nella notte 

del transito questo articolo, che non l’ha 
potuto finire e lo finirà domani. » 

Viceversa non lo finì. Corse invece al 

telegrafo e telegrafò così a D'Annunzio: 

«Ho baciato per, me e per te la fronte del 

poe i ma il suo spirito non era qui. Egli 

era forse nel suo paese natale, presso a te, 

ispirarti nell’aspra ascensione verso 1’ sa 

serena senza nuvole, a cui giungerai. » 

X D'Annunzio? Appena saputa la morte 
del poeta, Gabriele corre al bosco, taglia 
to rami di pino e li manda a decorare la 
ara. Onde la Vita notava: «Quando Me- 

sero Garibaldi morì, il D'Annunzio portò 
sulla sua bara il ramo d’olivo. Ora irami 

di pino. È’ una manifestazione di dolore che 
opera col diboscamento.» Di poi il buon 
Gabriele si pone al tavolo e scrive. una 

ode, in cui dopo aver detto tutto cio che 

poteva dire di imagiroso del poeta, pro- 

mette e giura di agitare la fiaccola (non 

quella sotto il moggio) a lui lasciata .in 

eredità dal Carducci! 

Non è finito. 

Dai poeti passiamo ai quaresimalisti. Uno 
di questi, il sacerdote Dehò delle Marche, 

che predica la Quaresima nella chiesa di 

S. Giacomo degli Spagnoli in Napoli, la 

domenica 3 marzo, essendo Ja Chiesa gre- 

mita di. un eletto pubblico di fedeli, col 
libro alla mano SS RE 1° inno di Satana, 

commemorando Carducci... Fu sospeso dalla 
predicazione ; ma forse trattavasi di una 

improvvisa esaltazione mentale. E poi la 

suggestione esercita un potere maligno su- 

gli animi. Lo dicevano — il Carducci — 
santo, Messia, Dio, puro spirito ecc. qual 
meraviglia an 1 il be ole: nte marchigiano non 

SÌ sia mosso e abbia tessuto il pa 

di Carducci ? 

Da tutto ciò, 

ne sglrico 

miei signori, io, concludo 
che è stata èùna solenne Quarta 

Quando morì Dante non eerto si foce tanto 
chiasso. Ma allora, è vero, erano molti gli 
uomini grandi e. per nDevropa-: 

tici. 

di più non 

x 

ma Commemorarlo, e Aegnamente, sì: 
un po’ di dignità, per la velada! 

Per finire. 
Il colmo dell’ abilità per un pianista. 
Suonare un piano regolatore... 

L'Uomo della Montagna. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

Udine, tip. del « Crociato ». 

sla di DD; 

ra ue s . 

A ” VISO. 

della Cassa Prestiti di Casarsa 
vitati ad interveni IAs semblea 
e*-che L- 
le ore la filar- 

L 

n! soci 
sono inv 
Generale 
1907 al 
monica. 

      

, per tratvar 

qiorno : uo del 

1. Ap provazione bilancio 1906 ; 
D Sca denza del consiglie ri Stefanini don dda o 

Gio. Maria e Colussi Angelo e loro. sosti- 
tuzione ; 

3. Scadenza dei Sindaci effettivi Castel- 
lario Isidoro, Muccin Angelo e Querin 
Se stino e asi supplenti Borean Dogi 

0 Springolo Andrea e loro sostituzio: ne ; 
4. Proposta d’ istituzione di conti cor- 

renti ; FE: 
o? £ CENE E 

5. Comunicazioni della Presidenza. 

Il Presidente 
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La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si speciscono campioni.   
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Valenti autorità mediche lo dichi larano i più alivica ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
STRANO oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anchevlac pura scale ac 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un ni. prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
%& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. So 
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Trovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaleni - Rtendardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDA UOMINI — OMBRELLE per Viatiea - 

(ION one si o i Ta&-SUTI di seta - Frangie . Galloni - A remani oro, argento 
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È È ; si 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | y eli Omerali, ; Abit da Vergine, Veli È 
Thubet per mantelli alla Rosana Neri, {} Ficamau, sul Thul in 0 Copri È 
Impermeabili confezionati, Tele di puro Li pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrano, Lana da letto, mortuari,  Parapetti altare, iadia per n 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi i}. CO10 Padir ioni per Si in seta, bour- i 

e colorati, Stoffe per mobili, Fianelle j! ette a coto | Cingoli, Merli candidi per n 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, in ii ui seta in tutte . 

Sofi alt 
   

  

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad. olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo “in mani- 
fatture, 

    
brangie, Galloni, SA Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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ipo re erre eee CU hincaglierie 6 bijoutterie — Camicie da uomo + Colli e damani — Cravatte — SCE Red. mote, 
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